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ITALIA NEL MIRINO Dopo i casi di Sallusti e Belpietro 
. . 

Libertà di Stampa, la U e ci boccia 

1Il! carcere per i giornalisti èuna normativa lib.erticida» il parere di tre eUfosaggi contro la nostra normativa 

Andrea Cuomo 

Roma L'Europa boccia le noJ;'­
mativeitaliane sulla diffama­
zione, che non sarebbero «pie­
namente conformi agli stan­
dar d di libertà di espressione». 
Unmodo elegante per dire che 
si tratta di leggi liberticìde, A 
dirlo con èhiarezza è la cosid­
detta «commissione di Vene­
zia» del Consiglio d'Europa, . 
che ha prodotto un parere sul­
H:1 legislazione della diffama­

zione nel nostro Paese firmato 

da tre membri: ilbritannico Ri­

chard Claytort,l' austriaco Chri­

stop h Grabenwarter. e l'islan­

de se HerdisThorgeirsd6ttir. 

. I tre esperti partono dai casi 


piÙ spinosi deglì ultiI:i1ianni, 

soffermandosisoprattutto sul­

le vicende di Alessandro Sallu­

sti.e Maurizio Belpietro, Il pri­

mo riguarda il direttore del no­

stro giornale, condannato a 14 


mesidi prigione«per unartico­
lo diffamatorio' scritto' da un 
giorrialista anonllno sulla deci­
sione di un giudice relativa al­
l'aborto diunaragazzadil3 an-o 
ni», sentenza poi commutata 
dal presidente della Repu b bll­

ca'·""_-.WJll)c:t.mYlta.n secondo ri~ 
~ardaildirettore diLibero, pu­
ftoperl!narticolo ritenuto dif- . 
amatonoscrittoda uri senato­

re, chehaprovocatola condan­
na del nostro Paese da parte 
dellaConeEuropea. In entram­

bi i casi «la natura e la severità 
. della pen,\imposta, cioè il car­
cere,seppurepoisospesà,han­
no avuto un significativo effet-. 
to raggelante e, in assenza di· 
circostanze eccezionali tali dà. 
giustificare una sanzione così" 

. severa, costituisce un'interfe­
renzasproporzionataconlele­
gittime intenzioni persegui­
te». 


Frasi molto dure, pur ànnac­

quate dall' euroburocratese, 

confermate nelle conclusioni 


dei tre giuristi, secondo i quali 
«è legittimo limitare la libertà 
di espressione conle leggi sulla 
diffamazioni nell'intento di 
proteggere il diritto allareputa -. 
zione. Tuttavia, le misure re­
strittive non devòno essere 
troppo pesanti e devono con- . 
formarsi al principio dipropor­
zionalità,al servizio di un'esi­
genza sociale pressante». In­
somma, basta con la galera per 

LA MOTIVAZIONE 
«la galera inflitta 
ai cronisti èuna misura 
raggelante» 

i giornalisti, anche se solo mi­
nacciata, «Laprigioneperdiffa­
mazione deve' essere abolita, 
eccettoChe inlimitati casi estre­
mi come per discorsi d'odio o 
incitamentoallaviolenza,ein­
genti ammende devono essere 
applicate con attenzione per 

evitare di dissuadere giornali­
sti o altri commentatori dal da-

I reillorocontributoadiscussio­
ni di inteJ;esse pubblico». Non 
solo: «Le autorità devono' ri­
spettare ildiritto dei giornalisti 
di diffondere infOrmazioni in 
questioni di interesse genera­
le, compreso il ricorso aungra- . 
do di esagerazione o provoca- . 
zione, purché in accordo con il 
giornalismo responsabile». In­
somma, bisogna cambiare. E 
in fretta: «La: commissione di 
Venezia incoraggia le autorità 
italianeaconc1udereil proces­
solegi~lativo incorso sullalegi - ­
I>lazione della diffamazione» 
tenendo conto di queste racco­
mandazioni, I giornalisti italia­
ni ringraziano . 


